Grazie, Signore, per l’immensa fiducia che riponi

in noi affidandoci questi fanciulli e questi ragazzi.

Tu che ci hai chiamati ad essere tuoi testimoni,

donaci la forza di rispondere a questo tuo invito

con enorme felicità, ma anche con quella umiltà

che tuo Figlio ci ha insegnato.

Rendici docili all’azione del Tuo Spirito,

perché possiamo essere veramente in grado

di mettere la Tua Parola davanti ad ogni cosa,

anche ai nostri pensieri e ai nostri ideali.

Fa che non viviamo i nostri incontri

come un obbligo, un’imposizione e un peso,

rischiando di far appassire questi splendidi

fiori che hai messo tra le nostre mani.

Rendici invece capaci di affrontare questa vocazione

mettendoci tutta la gioia, la voglia di fare

e l’amore necessari per poter trasmettere il lieto messaggio,

rendendolo credibile anche e soprattutto

con le nostre azioni e le nostre opere.

Donaci la consapevolezza che non sono

le conoscenze e i contenuti che ci rendono

dei “buoni” catechisti,

ma che TU sei la nostra vera guida,

il nostro Padre immensamente buono e generoso,

capace di darci quello slancio in più di cui abbiamo bisogno,

l’unico in grado di rivestirci di meraviglia,

come i gigli del campo,

che nella loro grande umiltà di figli,

si affidano totalmente a Te,

con la certezza che Tu, Signore,

donerai loro l’unica cosa di cui necessitano:

IL TUO AMORE.

